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Le caratteristiche storiche e sociali dell’impresa cooperativa e il suo sistema di valori, rendono 

alcune questioni peculiari della identità e della azione delle imprese cooperative 

 

Tra queste i temi della “partecipazione dei lavoratori” e più in generale della “democrazia 

economica” sono tra i più caratterizzanti. 

Su queste questioni si gioca una capacità delle imprese cooperative di offrire un contributo generale 

allo sviluppo di una cultura democratica dell’intero paese che abbia nei luoghi di lavoro uno dei 

suoi presidi e dei suoi luoghi di realizzazione. 

 

Del resto la realizzazione di una reale cultura della partecipazione rappresenta anche un contributo 

al rilancio della stessa produttività delle imprese, dal momento che essa deve servire anche a 

sviluppare il senso di appartenenza e responsabilità dei lavoratori nei confronti dell’impresa (che 

dovrebbe essere massimo nel caso delle cooperative). 

Può, quindi, rappresentare uno strumento importante anche dal punto di vista del lavoro dei 

manager. Questo soprattutto in riferimento anche al venir meno di appartenenze tradizionali e al 

complicarsi delle basi sociali dei lavoratori reclutati. 

 

Nel nostro paese per ragioni contrapposte ma convergenti, queste tematiche non hanno mai avuto la 

possibilità di diventare prassi concreta ed operativa in modo diffuso, anche se vi sono state e vi sono 

sperimentazioni interessanti. 

 

In particolare negli ultimi tempi sono state prodotte delle proposte normativa anche a livello 

parlamentare oltreché delle ipotesi di intervento anche all’interno delle cooperative (coop di 

consumo). Vi è quindi anche una motivazione più contingente della ricerca, legat all’opportunità di 

approfondire proposte e iniziative in corso di discussione. 

 

Come per altre attività di ricerca anche il questo caso la Fondazione intende avvalersi di esperti, tra 

i migliori sull’argomento a livello nazionale e costituire un gruppo di lavoro di riferimento che 

accompagni e verifichi, discuta ed approfondisca il lavoro di ricerca. 

 

Per quanto riguarda gli esperti si intende coinvolgere: 

il prof. Carlo Dell’Aringa, economista del Lavoro presso l’Università Cattolica di Milano e  

il prof. Mario Ricciardi docente di Relazioni industriali e diritto del Lavoro presso l’Università di 

Bologna. 

I due ricercatori di riferimento potranno avvalersi anche di collaboratori qualora fosse necessario 

 

Ad essi è stato dato l’incarico di proporre una prima traccia di ricerca che possa essere discussa e 

definitivamente validata dal gruppo di lavoro. 

 

Una prima ipotesi di ricerca è la seguente: 

 

1) Analisi e descrizione degli Istituti della partecipazione e della democrazia economica 

attualmente consentiti dalla normativa nazionale, europea e nordamericana. 

In particolare si punta a definire nei loro punti di forza e debolezza le varie forme di 

partecipazione (finanziaria, gestionale, organizzativa) come si sono sviluppate nel tempo. 

 

1.1) Questa parte sarà accompagnata anche da schede che descrivano casi concreti tra i più 

significativi a livello nazionale e internazionale e prevede l’approfondimento e la messa in 

prospettiva delle proposte normative in discussione nel nostro paese. 

 



2) Approfondimento, attraverso interviste e colloqui, della situazione attuale all’interno del 

mondo cooperativo della Lega, con l’individuazione di un campione rappresentativo delle 

eventuali esperienze in atto. 

In questo caso si tratta anche di rilevare i diversi stili di relazioni sindacali in atto. 

 

3) Da questo lavoro di ricerca dovrebbe emergere una sintesi che da un lato mostri le 

possibilità offerte dai vari strumenti e dall’altro illustri la situazione attuale soprattutto 

all’interno delle cooperative, non solo eventuali sperimentazioni ma la cultura che i gruppi 

dirigenti esprimono rispetto a queste tematiche. 

 

 

In questo modo il prodotto finale saranno materiali utili per approfondimenti settoriali e aziendali 

oltre a fornire la base per una discussione più generale da parte degli stessi organismi di 

rappresentanza. 

 

 

Allegato: 

Si allega, come primo materiale di lavoro e discussione, una nota elaborata dall’avvocato Pier Luigi 

Morara, sulle tematiche della partecipazione in generale e sul rapporto con la cooperazione di 

consumo. 

 

 


